
 

 

 

CONSIGLIO REGIONALE DELL’ABRUZZO 
 

V COMMISSIONE 
“Salute, Sicurezza Sociale, Cultura, Formazione e Lavoro” 

 

XII LEGISLATURA 

 

 

SEDUTA DEL 20 GENNAIO 2026 

 

Presidente: Paolo Gatti 

Consigliere Segretario: Marilena Rossi 
 

 ASS.  ASS. 

Gatti Paolo  Mariani Sandro  

Verrecchia Massimo  Pepe Dino  

D’Addazio Leonardo  Taglieri Sclocchi Francesco  

Rossi Marilena  Cavallari Giovanni  

Prospero Francesco  Menna Vincenzo x 

Marinucci Luciano  Di Marco Antonio   

Di Matteo Emiliano  Pavone Enio  

La Porta Antonietta  Monaco Alessio x 

Mannetti Carla  D’Amico Luciano x 

Scoccia Marianna    

 

 

 

RISOLUZIONE N. 37/Quinta Commissione 

 
OGGETTO: <<Allestimento di confezionamenti personalizzati di farmaci per migliorare l’aderenza 

terapeutica dei pazienti (c.d. “deblistering”)>>  
 

 

 



LA QUINTA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 

 

Vista la risoluzione n. 37 del 10/10/2025 a firma del  Cons  Blasioli  << Allestimento di confezionamenti 

personalizzati di farmaci per migliorare l’aderenza terapeutica dei pazienti (c.d. “deblistering”)>>  

  

Udita l’illustrazione del proponente; 

Visto l’art. 158 del Regolamento interno per i lavori del Consiglio Regionale;  

ad unanimità dei Consiglieri presenti 

 

Hanno votato a favore i Consiglieri: Gatti, Verrecchia, D’Addazio, Rossi Marilena, Prospero, Marinucci, 

Lugini, La Porta, Mannetti, Scoccia, Di Marco,Mariani,Pepe, Taglieri Sclocchi, Cavallari,  

 

 

L’APPROVA 

nel testo che di seguito si trascrive: 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

 

 

PREMESSO CHE 

 

• L’articolo 11 della L. 69/2009 alla lett. a) del comma 1 inserisce tra i principi per i nuovi 

servizi a forte valenza socio-sanitaria erogati dalle farmacie pubbliche e private oggetto di 

delega al Governo “l'obiettivo di garantire il corretto utilizzo dei medicinali prescritti e il 

relativo monitoraggio, al fine di favorire l'aderenza dei malati alle terapie mediche”; 

• Il successivo inserimento della lettera e-bis) al comma 2 dell’articolo 1 del  D. Lgs. 

153/2009 avvenuto con il comma 432 dell’articolo 1 della Legge 160/2019 (Legge di 

Bilancio 2020)  ha previsto tra i nuovi servizi assicurati dalle farmacie nell'ambito del 

Servizio sanitario nazionale “al fine di favorire la presa in cura dei pazienti cronici e di 

concorrere all'efficientamento della rete dei servizi, la possibilità di usufruire presso le 

farmacie, in collaborazione con i medici di medicina generale e con i pediatri di libera scelta 

e comunque nel rispetto di prescrizioni mediche, di un servizio di accesso personalizzato ai 

farmaci”; 

• Tale servizio consiste  nell’attività di confezionamento di un medicinale industriale già 

acquistato e riconfezionamento dello stesso da parte del farmacista in farmacia, in dosi 

personalizzate, per l’assunzione sulla base della posologia individuata dal medico curante, il 

c.d. “deblistering”; 

• Questo servizio non è attualmente oggetto di una compiuta disciplina, tuttavia il Consiglio 

di Stato con la pronuncia n. 4257/2015 del 14/9/2015 si è espresso favorevolmente sulla 

possibilità di confezionare medicinali di origine industriale a scopo di utilizzo 

nell’allestimento di preparati, in casi particolari e circostanziati, permettendo al farmacista 

di sopperire a carenza di materia prima o alla necessità di rendere disponibili, a scopo 

terapeutico, formulazioni in forme e dosaggi; 

 



RILEVATO CHE 

 

• Allo stato attuale, seppur con modalità differenti, 4 Regioni italiane hanno avviato forme di 

sperimentazione del c.d. “deblistering” con differenti modalità; 

• Nel 2022, la Regione Lombardia, con la circolare 7474 del 3/2/2022 “Documento regionale 

su allestimento di confezionamenti personalizzati per migliorare l’aderenza terapeutica dei 

pazienti” ha fornito un modello chiaro alle ATS regionali per il confezionamento 

personalizzato nelle farmacie pubbliche e private; 

• Il modello messo in atto dalla Regione Lombardia, con costi a carico dell’utente, è valido sia 

per le farmacie pubbliche e private che per le Rsa e le strutture sanitarie pubbliche e private 

(in questo caso sia in caso di acquisto diretto dei farmaci da parte del paziente, sia se a totale 

carico della struttura) che possono fungere anche da centro per le altre farmacie territoriali; 

• La circolare delinea le modalità di svolgimento dell’attività di deblistering, affidata 

direttamente a un farmacista o, in caso in impossibilità dello stesso, alla vigilanza diretta da 

parte di quest’ultimo, in locali con specifiche caratteristiche; 

• Nella Regione Veneto, il sistema è stato introdotto con la Dgr n. 423 del 16/4/2024, che ha 

formalizzato le indicazioni di una precedente Dgr, la n. 1023/2021; 

• In questo caso, il servizio è rivolto solo agli ospiti dei “centri servizi”, al fine di ridurre 

possibili errori di somministrazione della terapia farmacologica, migliorare l’efficienza della 

gestione delle terapie e potenziare e razionalizzare i processi organizzativi e gestionali, 

attraverso sistemi automatizzati anche condivisi; 

• I centri servizi possono effettuare il servizio in maniera autonoma, anche per conto di altri 

centri servizi sia appartenenti allo stesso soggetto giuridico che non, oppure affidarlo a un 

soggetto terzo (previo ricorso al mercato), oppure direttamente alla Asl; 

• In Umbria, con Dgr n. 498 del 29/5/2024, la sperimentazione del servizio è stata avviata solo 

per le “farmacie dei servizi”; 

• Nella Delibera viene specificato che il servizio è sperimentale, e l’adesione delle farmacie è 

su base volontaria: nello specifico, le farmacie eseguiranno confezionamenti personalizzati 

per singoli pazienti sulla base di uno schema terapeutico vidimato dal medico curante o dal 

paziente stesso o dal suo caregiver; 

• Ultima Regione ad avviare una sperimentazione è stata la Toscana, con Dgr n. 824 del 

15/7/2024; 

• La Toscana, analogamente al Veneto, ha individuato come soggetto destinatario del 

provvedimento, le sole Rsa; 

 

 

VERIFICATO CHE 

 

• Tutte le elencate discipline regionali hanno come punto fermo il miglioramento 

dell’aderenza terapeutica del paziente, semplificando l’assunzione di farmaci, in special 

modo alle persone che presentano diverse patologie o a quelle appena dimesse da strutture 

sanitarie; 

• Questo ragionamento raggiunge una validità ancora maggiore nei casi di strutture sanitarie, 

quali per esempio le Rsa, riducendo le possibilità di errore da parte degli operatori sanitari; 

 

 

 

 

 

 

 



Tutto ciò premesso il Consiglio Regionale 

IMPEGNA 

 

 

Il Presidente e la Giunta Regionale 

 

• Ad avviare, a seguito di apposito percorso partecipativo con le organizzazioni di categoria, 

anche in Regione Abruzzo la sperimentazione del c.d. “deblistering farmaceutico”; 
 

 

 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 

Marilena Rossi             Avv. Paolo Gatti 


		2026-01-21T08:30:22+0000
	Marilena Rossi


		2026-01-22T09:21:28+0000
	Paolo Gatti




